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Due Parole sul perché usciamo dalla
tomba…




Caro lettore, questo
libro è pessimo! Ok, ok, non è il modo migliore per iniziare,
perché se stai leggendo queste righe, è perché hai comprato, ti
hanno prestato o hai scaricato (ehi! non si fa!) questo libro,
quindi hai impiegato del tempo o dei soldi.

Beh, in realtà il
libro è scritto bene, ma i film che analizza sono pessimi (forse
neanche così funziona). Comunque, per farla breve, in questo libro
si parla di “B Movies” quelli sugli zombie. Recensioni di film che
essendo stati bollati come “B Movies” forse, non sempre, sono il
massimo della bellezza. Anche se abbiamo messo qualche
eccezione.

Ti chiederai allora,
perché scrivere un libro su dei film brutti. Bella domanda.
Innanzitutto perché chi scrive ha un blog da oltre quattro anni che
tratta di “B Movies”, a 360°, quindi non solo zombie ma sci-fi,
horror, polizieschi, poliziotteschi ecc.ecc.

L'indirizzo, che
memorizzerai all'istante è: www.bmoviesheroes.blogspot.it.

Quindi si è deciso di
mettere su carta, digitale o no, un po' della nostra passione,
pubblicando tra l'altro film, che per la maggior parte non sono
presenti nel nostro blog. Lo zombie è il tema centrale perché,
occhio alla battuta, esso non muore mai, né come essere, né come
genere. Dal 1932 esordio ufficiale degli zombie nel cinema con
“White Zombie” ad oggi,
2013, non c'è stato un decennio che non abbia avuto un grande
numero di film sull'argomento. Perché lo zombie piace, piace al
mercato mainstream, piace alla TV, piace al cinema gay e piace al
pubblico di nicchia! E non sappiamo perché. Forse proprio perché
non muore mai!

Va detto che aveva
ragione Jean Rollin, il regista francese amante dei vampiri, che
poi ha girato anche qualche film sui morti viventi, che diceva
grosso modo che lo zombie non ha fascino, è un essere che non ha
un'anima profonda. Ed è vero. Perché se fai la domanda, amico
lettore, sul perché hanno successo a uno zombie, ti risponderà con
un “Uhhhhhh” e cercherà di morderti. Lascia stare.

Prendiamola così come
viene. Tutti adoriamo gli zombie. E allora abbiamo scritto questo
libro, che non vuole essere enciclopedico, ma vuole essere come
quelle serate a casa di amici a bere birra, fumarsi le canne e
parlare di cinema. “L'hai visto quello?”, “Hai mai sentito
quell'altro?”, “Che ne pensi di?”, fino a prendere a bottigliate
qualcuno che dichiara che Muccino è un bravo regista (ma questa è
un'altra storia).

Non andiamo quindi in
un ordine cronologico, parliamo di questo e quello, film che
abbiamo inserito sotto alcune etichette, che non sono legge, ma che
servono solo per evitare il caos più completo.

Abbiamo cercato di
mettere un po' di tutto, dalla poesia degli zombie “vintage” con
Bela Lugosi di “White
Zombie”, a un mostro superdotato che va a caccia di donne.
Abbiamo cercato di citare il maggior numero di nazioni e
soprattutto il maggior numero di registi, mettendo gli eroi di ieri
e di oggi del cinema di genere e dei “B's”, vedi Jess Franco, Ed
Wood, Joe D'Amato, Lucio Fulci, Armando De Ossorio, Jean Rollin e
pure Peter Jackson. Tutto lì. Ci siamo divertiti a scrivere di
sceneggiature improbabili, ma anche di film miracolosi che sbucano
dal nulla. Non ci sono i film di George Romero o altri blockbuster,
li adoriamo sia chiaro, ma tutti li abbiamo visti e ci piace di più
parlare di altro.

Certo è, caro amico
lettore, che se tu ne parli poi con amici ed amici, magari noi
continuiamo l'avventura, tirando fuori altri libri sull'argomento.
Altrimenti sappi che ti stiamo facendo un rito vodoo. D'altronde,
questo è un libro sugli zombie, che ti aspettavi?











































Capitolo 1










Vintage




E gli zombie un giorno entrarono al
cinema…






























White Zombie




Magia o virus, quello
che vi pare, createvi lo zombie come meglio preferite. Ma sappiate
che tutto nasce da qui. Da “White
Zombie”. La scintilla dei morti viventi e primo
lungometraggio sul tema. Proprio a voler fare i precisi, il
controllo della mente e di un corpo è trattato nel “Das
Cabinet des
Dr. Caligari”, il capolavoro espressionista del 1920,
ma “White Zombie” è zombie
per davvero e ci mostra un prototipo del morto vivente che tutti
conosciamo, con l'immancabile riferimento al vodoo.

Sono gli anni trenta,
quelli dei film horror che hanno fatto la storia del cinema, tra di
loro trova spazio anche questo piccolo film “low-budget” del 1932,
girato in undici giorni negli studi della “RKO” e della
“Universal”, prodotto da Phil Goldstone ed Eward Halperin e diretto
dal fratello di quest'ultimo, Victor.

Anche se è una
piccola produzione, riesce a ingaggiare una star e che star! Il
mitico Bela Lugosi che solo un anno prima è entrato nella storia
con “Dracula” di Tod
Browning e che confiderà agli amici di aver chiesto per questo
lavoro, un ingaggio troppo basso rispetto alla resa al
botteghino.

Siamo già nel cinema
sonoro naturalmente, ma gli echi del muto, consentiteci l'ossimoro,
si sentono e si vedono ancora, oltre che nella regia di Victor
Halperin e nella fotografia di Arthur Martinelli, anche nel cast,
nel quale c'è la famosissima Madge Bellamy.

Caratteristiche che a
noi piacciono e che ai nostri occhi impreziosiscono la pellicola,
ma che furono criticate e bollate come superate da alcuni
giornalisti dell'epoca. Per noi il tutto ha invece un fascino
incredibile. Una bellezza straordinaria. Perché gli sguardi in
questo film sono al centro di tutto, sostituiscono le (inutili)
parole, inquietando molto, molto, di più. Impareggiabile la
sequenza con gli zombie lavoratori, nella quale, se questo fosse un
film europeo, si poteva leggere anche una critica sociale e
altrettanto meravigliosi sono altri momenti di “maschere” dei
personaggi dirette al pubblico.

Bela Lugosi ha
naturalmente campo libero per il suo sguardo magnetico, alla
Dracula per intenderci, che viene utilizzato in ogni momento
possibile. Un delicato gioco di luci, un chiaro scuro veramente
profondo e alcune scenografie gotiche, completano infine
quest'opera.

Con quanto poco si
possa creare una perla horror, è quello che “White Zombie” ci insegna, anche perché
la trama è semplice e i rimandi a “Dracula” sono decisamente tanti. Ma
questo film del 1932 resta un capolavoro come pochi, un imperdibile
capitolo del cinema che fu.

Garnet Weston adatta
per il grande schermo la storia “The Magic Island” di William
Seabrook un personaggio bizzarro, un giornalista esploratore,
occultista, scrittore che a quanto pare ha provato pure il
cannibalismo.

Il racconto ha per
protagonisti Madleine e Neil, due fidanzati che stanno per
sposarsi. Sono ad Haiti presso la villa di Charles Beaumont, ricco
possidente, che vorrebbe conquistare la ragazza. Ma niente da fare,
lei non cede e Charles si rivolge a uno stregone chiamato Mr.
Murder Legendre (Bela Lugosi), che ha diversi zombie ai suoi ordini
e che sottopone la ragazza al rito magico per trasformarla in morto
vivente. Funziona naturalmente, ma il risultato non soddisfa
Charles che vorrebbe la ragazza come prima. Legendre non cede,
mentre Neil impazzito, oltre a vedere i fantasmi viene a conoscenza
dell'esistenza di questi esseri.

Film carico di
fascino, un po' per tutto quanto già detto, ma anche per le vite
dei protagonisti.

Bela Lugosi, l'attore
ungherese trasferitosi negli USA negli anni venti è senza dubbio il
volto più noto. La sua storia è decisamente nota a tutti. Attore
già in patria, continua la carriera negli States, dove tocca il top
nel 1927 con “Dracula” di
Browning. Da lì in poi però inizia il declino, lento ma
inesorabile. E' un po' snob Bela nell'accettare lavori, ed è molto
legato alla figura del cattivo conte Dracula. Recita in opere
minori, fino a quando sparisce nel nulla e viene ripescato diversi
anni dopo, eroinomane e povero, da quel matto di Ed Wood, che lo
utilizza con vero affetto nei suoi incredibili film. L'ultima
apparizione è nel mitico “Plan 9
From Outer Space”.

Madge Bellamy, la
bionda contesa, è stata una star del cinema muto, rovinata come
tanti dal passaggio al sonoro. Una carriera distrutta per colpa di
una grande invenzione e terminata definitivamente con uno scandalo
amoroso. Nel 1943 spara, per spaventarlo secondo lei, per ucciderlo
secondo lui, al suo amante, ricco uomo già sposato che le ha
promesso di sposarla una volta divorziato. La sua ultima
apparizione sul grande schermo è del 1945.

I ruoli principali si
completano con Robert Frazer, un altro eroe del cinema muto
rovinato dal sonoro, da Joseph Cawthorn grande attore teatrale
passato poi al cinema e da John Harron.

Il film ha avuto per
un paio di volte problemi di diritti. La prima volta proprio
all'uscita e una seconda volta negli anni sessanta quando ricompare
dopo essere stato considerato perso. Lì la disputa fu tra un
produttore che voleva fare una versione restaurata e l'allora
proprietario della pellicola. Oggi “White Zombie” è in “public domain”,
scaricabile dal sito “Internet Archive”.

A disposizione di
tutti c'è una pellicola che ha colpito in maniera ampia anche la
cultura popolare, come Rob Zombie, divenuto poi un buon regista
horror, che negli anni novanta sceglie il nome di “White Zombie”
per il suo gruppo rock-industrial.
















Scheda Tecnica




Titolo Originale:
White Zombie

Titoli Alternativi: A
fehér zombi (Ungheria), Biale zombie (Polonia), Kyôfu-jô, Kyôfu-jô:
Howaito (Giappone), L'isola degli zombies (Italia), La legión de
los hombres sin alma(Spagna), Lefko zombi(Grecia), Les
morts-vivants (Francia), The White Zombie (Germania), To zontano
ptoma(Grecia), Valkoinen zombi (Finlandia), Vit vålnad (Svezia),
Zumbi Branco (Brasile)

Anno: 1932

Nazione: USA

Regia: Victor
Halperin

Cast: Bela Lugosi,
Madge Bellamy, Joseph Cawtorn, Robert Frazer, John Harron, Brandon
Hurst, George Burr Macannan, Frederick Peters, Annette Stone, John
Printz.

Durata: 69'

Casa di Produzione:
Edward Halperin Productions, Victor Halperin Productions










“E il Quarto Potere scrisse
che…”

“White Zombie è un
pot-pourri di zombie, indigeni spaventati, stregoni, cattivi dallo
sguardo maligno, ombre sinistre, set dipinti e conversazioni
banali, sui quali gli attori si muovono. Ci sono comunque momenti
nei quali hanno la possibilità di recitare. Ma meno si parla,
meglio è”

(William Boehnel “New
York World Telegram” - 29 luglio 1932)




“Ci sono stati film
peggiori di “White Zombie” proiettati in questa città al Rivoli.
Eppure in questo momento me ne vengono in mente pochi, così noiosi
e banali. La storia…è veramente ridicola, ma non sorprende di più
della recitazione”

(William Boehnel “New
York World Telegram” - 2 agosto 1932)




“(…) queste idiozie
sono inoltre evidenziate, da un modo di recitare che avrebbe potuto
essere comprensibile venti anni fa, ma che si adatta difficilmente
allo stile melodrammatico di oggi”

(Thornton Delehaney
“New York Evening Post” - 29 luglio -1932)




“Un'altra variante
sul tema “Dracula” e con la presenza di Bela Lugosi ha gli stessi
brividi e le stesse stranezze. L'atmosfera è stata sapientemente
gestita. E se la gioca con i migliori film di questo tipo…Bela
Lugosi è molto impressionate”

(The Film Daily - 29
July 1932)














































Revolt Of The Zombies




“White Zombie” è stato un discreto
successo. “The Bride Of
Frankenstein” di Whale è stato un grande successo. Gli
zombie sembrano un argomento che piace al pubblico. Due più due
anche negli anni trenta, dava lo stesso risultato e i fratelli
Halperin quindi, pensano a una sorta di sequel del loro film del
1932. Sono passati tre anni e annunciano l'inizio dei lavori per
un'altra storia di zombie dal titolo, “Revolt Of The Zombies”.

Ma prima di poter
ascoltare la musichetta allegra, scelta decisamente fuori luogo che
apre il film, ci sono vari problemi e varie cose da dire. A
iniziare dal semplice fatto che i due fratelli hanno ceduto alcuni
diritti di “White Zombie”,
tra questi la possibilità dell'utilizzo della parola “Zombie”. Ma
non si spaventano, vanno avanti e annunciano nel novembre del 1935
il film, scritto da Howard Higgin, prodotto dalla “Academy
Pictures” e diretto naturalmente da Victor Halperin.

L'inizio vero e
proprio dei lavori avviene a metà gennaio 1936, anche se la
sceneggiatura non è completa. I due hanno però grandi intenzioni e
fanno le cose sul serio. Una troupe parte, con serissimi
consulenti, per Angkor il noto sito archeologico cambogiano, per
girare materiale per i fondali. Gli Halperin sperano con questa
mossa di accrescere il fascino e il mistero del film, inventandosi
nel “Pressbook” anche storie di zombie legate al posto.

Intanto il cast è
pronto e si fa notare per l'assenza del buon Bela Lugosi, un fatto
che lascia l'amaro in bocca all'attore, che forse era impegnato o
forse era vincolato da un contratto con la “Universal Studios”.
Bela comunque è presente nel film con i suoi occhi, un frame preso
da “White Zombie” e
riutilizzato qui, una cosa che anticipa Ed Wood e i suoi famosi
ritagli con l'attore ungherese. Al suo posto c'è invece Dean
Jagger, che raggiunge nel 1949 il picco della carriera vincendo
l'Oscar come “Miglior Attore Non Protagonista” per il film di
guerra “Twelve O'Clock High” e che qui si trova
al fianco della bella Dorothy Stone e di Roy D'Arcy. La maggior
parte del film viene girata nel Marzo del 1936. Nel mese di Aprile
finalmente, “Revolt Of The
Zombies” potrebbe uscire.

Potrebbe, ma non
esce, perché come già detto i fratelli Halperin hanno ceduto a suo
tempo i diritti per l'utilizzo della parola “Zombies” e i problemi
legali non tardano a esplodere. La “Amusement Securities Corporation”
chiede di bloccare l'uscita della pellicola. Un giudice rigetta la
richiesta perché, decide, che il film può uscire, con il suo titolo
originale, intero e senza problemi, fino al giudizio definitivo. Ma
è solo l'inizio di quello che alcuni giornali, anche
spiritosamente, definiscono la battaglia degli zombie…in
tribunale.

Il film esce e a
vederlo oggi si fa il tifo per la “Amusement Securities Corporation”, che
voleva bloccarlo. Magari non per sempre, ma farlo stare fermo un
po', per consentire, si spera, al regista e ai produttori di
ripensarci su e apportare qualche modifica.

Perché a discapito di
una trama che ha degli spunti interessanti, “Revolt Of The Zombies” è una storia
esile, poco sfruttata e nella quale perdiamo anche il fascino della
fotografia, sempre di Arthur Martinelli e quei bei momenti di
“maschere al pubblico” che facevano di “White Zombie” un film affascinante. No,
qui si parla, tantissimo e a volte per dire cose inutili, spesso
con lo sfondo del sito [...]
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